
In provincia di Reggio Calabria, nel tratto di Mare Jonio antistante il comune di Riace, il 
16 agosto 1972, il sub Stefano Mariottini, avvistava tra la sabbia del fondale due statue di 
metallo. Il 21 agosto 1972, i Carabinieri del ñNucleo Sommozzatoriò iniziavano le operazioni 
di ricupero dei due reperti archeologici. Alle ore 12, dello stesso giorno, ricuperavano la statua 
B, il giorno successivo la statua A. Gli studiosi di archeologia accertavano che si trattava di 
sculture in bronzo, realizzate da artisti sconosciuti, risalenti a duemila e cinquecento anni 
addietro. La statua A deýnita genericamente il Giovane misura m.1,98 di altezza, la statua B 
deýnita il Vecchio, priva dellôocchio sinistro perduto in mare, misura m.1,97 di altezza. 
Le due sculture, restaurate a Firenze e denominate i ñBronzi di Riaceò, dal 16 luglio 1981, 
sono custodite nella Sezione ñArcheologia Subacqueaò del Museo di Reggio Calabria. 
Tra le Opere dôArte pi½ pregiate al mondo, i Bronzi di Riace, sono  patrimonio dellôUmanit¨.
 
Trovarmi di fronte ai Bronzi di Riace ¯ stato per me un momento di grande emozione. 
Sono rimasto l³, fermo, in silenzio, ad ammirare quelle due statue che sprigionano ýerezza 
ed ho instaurato, immediatamente, un contatto interiore con il loro mistero. 
Chi siano stati e da dove siano venuti non lo sapremo mai, ma ¯ certo che i loro corpi 
sono stati forgiati con lôArte della guerra. La forza ýsica ¯ rafýgurata nella deýnizione 
dei loro muscoli e la postura simboleggia gloria e invincibilit¨. Lo sguardo ¯ magnetico ed 
enigmatico. La  particolare armoniosit¨ muscolare dei Bronzi di Riace ha acceso la mia 
curiosit¨ e mi ha indotto ad analizzare con molta attenzione il vissuto di quei muscoli. 
Lôosservazione sistematica delle due statue, lôapprofondita conoscenza dellôanatomia 
umana e la mia capacit¨ ad interpretare gli effetti determinati dal movimento umano sul 
sistema muscolare, mi hanno permesso di  leggere la storia di quelle strutture muscolari, 
dôinterpretare il vissuto di quei muscoli e desumere dati scientiýci certi ed incontrovertibili 
conducenti alla loro ñidentit¨ò.  Lõanalisi scientiþca che ho svolto sui Bronzi di Riace ¯ uno 
studio unico al mondo,  iniziato nellõanno 2003 ed ultimato nellõanno 2007, mi ha permesso 
di fornire una risposta a queste domande: 

- perch® le due statue rappresentano personaggi 
realmente vissuti;

- perch¯ i due guerrieri  presentano deformazioni 
del sistema scheletrico; 

- perch¯ si pu¸ affermare che il ñVecchioò va a 
cavallo ed il ñGiovaneò no;

- perch® i due guerrieri esercitano attivit¨ 
guerresche diverse;

- perch¯ i due guerrieri effettuano la respirazione 
diaframmatica;

- perch¯ i due guerrieri assumono quella 
particolare postura della mano destra.




